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LA FAMIGLIA A MONZA 2014 
Dossier statistico 

 
La famiglia riveste un ruolo importante ed insostituibile come unità fondamentale della società, il 

dossier statistico che qui presentiamo è un sintetico studio su di essa. In particolare  si descrivono le 

caratteristiche fondamentali e le trasformazioni della famiglia a Monza negli ultimi anni. A tal fine 

si illustrano le tematiche relative a nuzialità, fecondità, con riferimento anche a nascite e 

matrimoni della popolazione immigrata, instabilità coniugale, cambiamenti nelle strutture familiari, 

le famiglie di anziani, con l’ausilio di indicatori  statistici e tabelle.  

1. il Matrimonio 

1.1 Meno matrimoni e in età più avanzata 

 “La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio”, 

così recita l’art.29 della Costituzione della Repubblica Italiana, è sembrato opportuno, pertanto, 

partire dall’analisi della nuzialità. Il numero di matrimoni celebrati a Monza nel 2013 è stato di 276, 

quindi in calo rispetto ai 307 del 2012, nel 1999 erano stati 561.  I residenti che hanno contratto il 

matrimonio nel 2013 sono stati 697, 774 nel 2012. Il tasso di nuzialità è pari 2,24 matrimoni ogni 

1.000 abitanti (2,48 nel 2012, 2,47 nel 2011, 2,31 nel 2010, 3,15 nel 2009). È cresciuta, sia l’età al 

matrimonio delle donne 35,9 nel 2013 (35,1 anni nel 2012, 34,75 anni nel 2011, 34,14 anni nel 2010, 

33,35 anni nel 2009, 32,3 nel 2007, 30,3 nel 2002) che degli uomini 39,9 nel 2013 (38,5 nel 2012, 

37,51 anni nel 2011, 37,41 anni nel 2010, 37 anni nel 2009, 35,5 anni nel 2007, 32,6 anni nel 2002), 

alcuni anni in più dell’età media dei loro genitori. La quota dei matrimoni religiosi è stata del 

34,1%, contro il 37,1% del 2012 (59% il dato italiano).  
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1.2 Analisi dei matrimoni celebrati a Monza periodo Anno 2013 

Attraverso i dati dei matrimoni celebrati a Monza nel 2013, è possibile un’analisi più dettagliata 

delle caratteristiche degli sposi. 

 

� Il regime patrimoniale 

 

 

Il regime patrimoniale scelto dagli sposi è per il 72,1% quello della separazione (61,9% nel 2012), il 

27,9% della comunione dei beni (38,1% nel 2012), il dato italiano indica il 33,9% per la comunione 

dei beni. Per il rito religioso abbiamo che il 27,6% sceglie la comunione dei beni. 

� Lo stato Civile 

Stato civile per l’81,5% lo sposo è celibe (85,7% nel 2012), per l’83,7% la sposa è nubile (86,3% nel 

2012), il 17,0% degli sposi uomini sono divorziati (13,7% nel 2012), il 14,9% divorziate (12,4% nel  

2012).  

 

 

 

� Il titolo di studio 

Il grado di istruzione, laurea 29% degli uomini e il 34,8% delle donne, diploma 43,5% per gli uomini  

e 41,3% per le donne, media inferiore 17,4% per gli uomini e 10,5% per le donne. 
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� La condizione professionale 

 

 

La condizione professionale: 86,2% degli uomini è occupato, contro il 79% delle donne, il 3,7% delle 

donne è disoccupato e il 7,2% casalinga. 

 

 

La posizione professionale: per gli uomini il 33,3% è impiegato, 17% operaio, il 19,2% imprenditore o 

libero professionista; le donne 45,7% impiegata, 10,9% imprenditrice, 11,6% operaia.  

 

 

I settori economici di impiego: per gli uomini il 19,2% lavora nell’industria, 50,7% nei servizi privati; 

le donne il 11,2% lavora nell’industria, 42% nei servizi privati, 16,7% nella pubblica amministrazione. 

Infine l’analisi per nazionalità, i matrimoni misti sono il 18,8% (21,2% nel 2012, 21 nel 2011, 13,8% 

nel 2010, 16% nel 2009, 20,7% nel 2008), 10% il dato italiano, i matrimoni tra stranieri sono l’8% 

(2,7% in Italia), tra italiani sono il 73,2%.  
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Vediamo le varie tipologie: 

 

 

MATRIMONI PER NAZIONALITA'
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1. Sposo straniero: età media 32,1 anni  – Sposa straniera età media: 29,1 anni; sono l’8%; 

 

 

2. Sposo italiano: età media 43,1 anni  – Sposa straniera: età media 37,6 anni; sono il 14,1%; 

 

 

3. Sposo straniero: età media 34 anni  – Sposa italiana: età media 33,2 anni; sono il 4,7% ; 

 

 

4. Sposo italiano: età media 39,4 anni  – Sposa italiana: età media 36,6 anni; sono il 73,2%; 

 

 

L’età minima dell’uomo è stata 20 anni, 43 i ventenni sposati nell’anno, per le donne età minima 20 

con 77 ventenni sposate. 
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1.3 Analisi dei matrimoni con divorziati celebrati a Monza Anno 2013 

Su un totale di 276 matrimoni, quelli che hanno coinvolto persone divorziate o già coniugate sono 

stati il 25% (69 matrimoni): Il regime patrimoniale scelto dagli sposi è stato per il 74% la separazione 

dei beni e la comunione dei beni per il 26%, il rito: tutti civili. 

 

 

 

Vediamo ora le varie tipologie, cominciando da quelli con sposo divorziato: 

 

 

divorziato con donna nubile il 57,4% dei casi; divorziati entrambi 38,3%. 

Mentre per quel che riguarda la sposa divorziata: 

 

 

 

il 52,5% divorziata con celibe; il 45% tra divorziati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La famiglia a Monza 2014 

 8 

� Le coppie per nazionalità  

Sposo italiano divorziato (32) con sposa italiana il 74,4%, italiano con straniera il 25,6%. 

 

Sposa italiana divorziata (24) con sposo italiano il 100%. 

 

L’età media del divorziato che si è risposato, è stata di 52,1 anni, l’età media della divorziata che si 

è risposata, è stata di 45,8 anni.  

 

� La professione  

Veniamo alla professione dei divorziati uomini risposati nel 2013: dirigente 175%, imprenditore 

19,1%, lavoratore in proprio 4,3%, impiegato 17%, operaio 17%, etc.  

 

Per quanto riguarda le spose donne già coniugate: 37,5% impiegata, imprenditrice 5%, operaia 15%, 

etc. 
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2. La bassa fecondità delle donne 

 

 

Il numero medio di figli per donna (TFT - Tasso di fecondità totale), nel 2013, è stato di 1,470, in 

ripresa rispetto al 2012 (1,326), ma il numero di figli che assicura il ricambio generazionale è ancora 

molto distante: 2,1. L’età media, per le donne alla nascita dei figli, ha raggiunto i 33,3 anni (34,3 

nel 2012), anche come effetto della posticipazione dell’uscita dalla famiglia di origine. Vediamo 

nella tabella, qui sotto, relativa ai tassi di fecondità specifica, che il maggior numero dei nati nel 

2013 sia con madre di età compresa tra i 35-39 anni.  



La famiglia a Monza 2014 

 10 

 

La Provincia della Brianza si colloca tra il 14°posto in Italia nella classifica del numero medio di figli 

per donna (TFT) con 1,50 (1,46 nel 2012): disaggregando il dato le donne straniere sono più 

prolifiche con 2,46 (2,40 nel 2012) di TFT e più giovani con un’età media al parto di 28,9 anni, 

mentre per le donne italiane l’età media al parto è stata di 32,8 anni con un TFT di 1,35: le donne 

straniere in Brianza hanno quasi il doppio dei figli delle residenti italiane. 
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3. Crescono le nascite degli stranieri, calano i matrimoni con stranieri 

Gli immigrati residenti in Monza sono a dicembre 2013, 15.403, di cui minori sono 3.253, il 21,1% 

della popolazione immigrata. Per quanto riguarda le nascite al 31/12/2013 risultano iscritti in 

anagrafe 253 nati stranieri nell’anno (248 nel 2012), il 25,7% del totale dei nati, che è la 

percentuale maggiore mai riscontrata, ma che potrebbe essere superata nel 2014, infatti il dato 

parziale indica il 27,2%. 
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Per quanto riguarda la provincia della Brianza siamo nel 2012 al 21,7% di incidenza percentuale dei 

nati con almeno un genitore straniero, sopra la media nazionale del 19,4%. 

Le nascite, avvenute a Monza, da almeno un genitore straniero sono il 32,6% del totale, a conferma 

del progressivo radicamento della popolazione immigrata nel nostro Comune.  

 

 

Con l’aumento della popolazione straniera crescono i matrimoni con almeno uno sposo straniero che 

raggiungono il 33,9% nel 2012 del totale (erano solo il 7,1% nel 1999), nel 2013 scendono al 26,8%. 

Nei matrimoni misti sono più numerosi quelli in cui la donna è straniera.  
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4. Aumentano i divorzi e i divorziati 

I divorzi sono in aumento: 156 nel 2013, contro i 121 nel 2012. Il numero dei divorziati, non 

risposati, residenti al 31.12.2013 è di 3.105, 3.016 nel 2012, 2.953 nel 2011, 2.879 nel 2010, 2.756 

nel 2009, 2.652 nel 2008, 2.539 nel 2007 e 2.411 nel 2006. Dei 3.105 residenti divorziati, abbiamo 

che 1.874 sono donne (maggiore la difficoltà delle donne a risposarsi) e 1.231 uomini. Per quanto 

riguarda gli uomini divorziati, 631 il (51,2%) vivono da single e il 38,1% (470) in coppia e/o con figli, 

115 (9,3%) con i genitori, mentre il 41,7% (783) delle donne divorziate vive sola, il 53,4% (1.001) in 

coppia e/o con figli, 83 con i genitori (4,5%). In particolare le donne divorziate sole con figli sono 

638 (34%): con 1 figlio 410, con 2 figli 162, con 3+ figli 66.  
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5. Famiglie sempre più piccole 

Le famiglie sono sempre più piccole: 2,20 il numero medio di componenti, 2,38 nel 2001. Le cause 

sono molteplici: il calo della fecondità, l’invecchiamento della popolazione e la vedovanza, 

l’aumento dell’instabilità matrimoniale e gli stranieri soli di prima immigrazione. Al 31/12/2013 le 

famiglie di un componente sono il 36,5% del totale (20.201), il 29,1% ha 2 componenti, il 17,2% ne 

ha 3, il 13,2% ne ha 4 e solo il 3,9% ne ha 5 o più. Crescono le persone sole (dal 1991 al 2013 

passano dal 24,4% al 36,5%), le coppie senza figli, aumentano le madri sole con figli da 3.281 a 

3.676 nei dieci anni 1991-2001, 4.013 nel 2013 (2.789 con 1 figlio, 996 con 2 figli, 167 con 3 figli, 61 

con 4 e più). 
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6. La lenta transizione allo stato adulto dei giovani 

I giovani permangono a lungo nella famiglia di origine; tra 20 e 24 anni sono il 76,3%, tra i 25 e 29 

anni sono il 49,7% e tra i 30 e 34 anni il 21,9%. Permangono più a lungo, tra i 20-34 anni di età, i 

maschi (50,6%) delle femmine (43,8%), ma il modello femminile si è avvicinato negli anni a quello 

maschile. I giovani rimangono più a lungo in famiglia per un maggiore investimento formativo che in 

passato; per problemi economici acuiti dalla crisi economica (precarietà, costo delle abitazioni, 

incertezza del futuro); perché i rapporti tra genitori e figli non sono più gerarchici come in passato 

e i figli possono comunque mantenere la propria autonomia in casa.  

 

7. Sempre meno famiglie con figli 

Le famiglie con 1 figlio convivente sono il 21,3%  del totale (21,5% nel 2013, 22,2% nel 2011, 22,7% 

nel 2010, 23,2% nel 2009 e 26,8% nel 2000), quelle con due il 14,2% (17,6% nel 2000), quelle con tre 

o più il 2,9% (2,9% nel 2000). Il 61,6% delle famiglie non ha figli conviventi, erano il 52,1% nel 2000. 

Se si considerano le famiglie con almeno un figlio minore, la percentuale è del 21,6% del totale 

delle famiglie con figli. Le famiglie monogenitore al 31/12/2013 risultavano 4.816, di cui madre con 

figli 3.997, 3.897 nel 2012, 3.928 nel 2011, 3.704 nel 2010, 3.281 nel 1991. Padre con figli 839 nel 

2013, 807 nel 2012, 826 nel 2011, 782 nel 2010.  
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8. Single non vedovi, coppie non coniugate 

I single non vedovi sono 14.022 (F 6.719 e M 7.303), le coppie non coniugate erano 1.679 al 

censimento 2001. Tutte queste forme familiari sono in crescita negli ultimi 10 anni, anche in 

conseguenza dell’aumento di separazioni e divorzi. Tra le coppie non coniugate circa il 50% ha figli, 

quelle con capofamiglia italiano sono passate dalle 474 del 2000 alle 1.095 del 2013, quelle senza 

figli passano dalle 837 del 2000 a 928 del 2013. Sono aumentate anche le convivenze 

prematrimoniali, il 22,8% dei matrimoni che sono avvenuti nel 1998-2003 sono stati preceduti da 

una convivenza (dato italiano).  

 

 

 

 

 

9. Le famiglie con anziani sono di più di quelle con minori 

Le famiglie con almeno un anziano (65 anni e più) sono il 37,8% del totale delle famiglie di Monza, 

mentre quelle con minori sono il 21,4%. Le famiglie di anziani soli raggiungono il 15,4%. Le famiglie 

di tutti anziani sono il 26,8% del totale delle famiglie. Considerando il totale degli anziani: il 6,5% 

degli uomini ed il 22,5% delle donne vivono da soli. 
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